
CONTI Sull’interesse per Fastweb il sipario

potrebbe aprirsi oggi, nel corso dell’incontro

previsto con gli analisti. Dal consiglio di am-

ministrazione di ieri, invece, Mediaset non ha

fatto trapelare nulla

al riguardo, oltre ai

conti di un gruppo

che perde utili, man-

tiene invariato il dividendo agli
azionisti, si attende comunque
per il 2007 un risultato operati-

voconsolidatoincrescita rispet-
toal2006.Mentrelereti televisi-
ve confermano il primato na-
zionale (oltre il 40%) tra il pro-
prio pubblico di riferimento, i
telespettatori tra i15e i64anni,
che rappresentano il 70% della
popolazione e su cui converge
l’80%degli investimentipubbli-
citari.
Qualche dato: il Biscione ha

concluso il 2006 con un utile
netto di competenza di a 505,5
milioni, incalodel16,2%rispet-
to ai 603,4 milioni del 2005, su
ricavi netti in crescita dell’1,9%
a 3.747,6 milioni. La redditività
operativa è scesa al 27,7% dal
33,8%. Come già anticipato, la
società distribuirà un dividen-
do invariato di 0,43 euro per
azione. I ricavi pubblicitari tele-
visivi lordi delle tre reti Media-
set si sono attestati nel 2006 a
2.850 milioni di euro (2.955,9
milioni nel 2005).
Il clima in casa Mediaset, co-
munque, sembraessersi rassere-
nato rispetto a qualche tempo
fa: la legge Gentiloni non solo
nonè imminente,mapotrebbe
subire modifiche rilevanti nel-
l’iter parlamentare, contando

anche sui precari equilibri della
maggioranza in Senato. Di fat-
to,per l’anno in corsoMediaset
attende un risultato operativo
consolidato in crescita, come
annuncia la società in una no-
ta.«L’entitàdellacrescita - si leg-
ge - dipenderà dall’andamento
del fatturato pubblicitario tele-
visivochesia inItaliacheinSpa-
gnapotrebbecomunquecresce-

re rispetto all’esercizio prece-
dente».
Nel frattempo,seperFastweb la
partita è ancora aperta, Media-
set sta studiando insieme al
gruppo Telecinco l’acquisto di
Endemol, lasocietàdiproduzio-
ne tv controllata dal gruppo
spagnolo Telefonica.
Telecinco,controllatadaMedia-
set, e il gruppo italiano studie-

rannoneiprossimigiornilapos-
sibilità di acquistare Endemol
dopocheloscorso9marzoTele-
fonica ha informato la Cnmv
(la Consob spagnola) della sua
intenzionedimetteresulmerca-
to «tutto o una parte» della sua
quota di Endemol, pari al 75%.
Telefonica ha acquistato Ende-
mol nel luglio 2000 per 5.500
milioni di euro.

Il mercato immobiliare rallenta la corsa

■ / Milano

Nel secondo semestre del 2006 il mercato immobiliare residen-
ziale italiano ha continuato a dare segnali di crescita, ma più deboli ri-
spetto al passato: nelle grandi città si sono registrate ancora variazioni
nominali positive dei prezzi sebbene ci si trovi di fronte all'aumento più
basso dal 1998, anno in cui è iniziato il ciclo positivo.
L'analisi condotta dall’Ufficio studi di Tecnocasa in base al profilo di-
mensionale delle realtà urbane ha evidenziato una crescita delle quota-
zioni abbastanza uniforme: nelle grandi città il rialzo è stato del 2,5%,
nei capoluoghi di provincia del 2,3% e nei comuni dell'hinterland delle
grandi città del 2,5%.
Tra le grandi città, le performance migliori nel semestre considerato, so-
no state messe a segno da Torino e Milano (più 4%), seguite da Paler-
mo (più 3,2%) e Firenze (più 2,9%). Nella capitale la crescita è stata del
2,2%. Meno brillanti i risultati di Napoli (più 1,2%) e Bari (più 1,5%).
È interessante notare come in metà del campione considerato, in parti-
colare a Milano, Torino, Verona, Palermo e Bari siano state le zone cen-
trali a registrare le rivalutazioni maggiori.
In particolare, nel capoluogo lombardo le quotazioni sono cresciute
del 7,5% grazie alle ottime performance di via Larga, via Torino e del
quartiere Brera, mentre a Roma la crescita è stata dell'1,1% e non si re-
gistrano, ad eccezione della zona dell'Esquilino, comportamenti parti-
colarmente dinamici.
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Patto Mediobanca
Telecom e Fiat escono
Sulla prossima governance, i soci
di Mediobanca sono «tutti d’ac-
cordo sulla strada del dualistico».
Ariferirlo,al terminedellariunio-
nedeldirettivodelpattodi sinda-
catodiMediobanca, è il finanzie-
re e produttore cinematografico
Tarak Ben Ammar. «Poi - aggiun-
ge - ildiavoloènei dettagli, come
sempre».
E dei «dettagli» si parlerà il 23
marzo, alla riunione del Patto di
sindacato che dovrà appunto
«approfondire - si legge in una
nota di piazzetta Cuccia - la per-
corribilità dell’adozione di un si-
stema dualistico basato su un
Consigliodisorveglianzaincuisi-
anopresenti rappresentantidegli
azionisti e di un Consiglio di ge-
stione formato da esponenti del
management e, occorrendo, da
un consigliere indipendente».
Il Patto, viene ricordato, scadrà il
primoluglio,masi rinnovaauto-
maticamenteperaltri treanni tra
i partecipanti che non abbiano
dato disdetta entro il primo apri-
le.
Al momento, le disdette arrivate
sono quelle di Fiat e Telecom, già
annunciate più volte ed ora uffi-
ciali (nel complesso, si tratta del
3,67% del capitale sociale di Me-
diobanca).
Ma, al di là delle note ufficiali, al-
l’uscita dalla riunione del diretti-
vo anche il finanziere bretone
Vincent Bollorè aveva conferma-
to che Mediobanca si avvia or-

mai verso un modello di gover-
nance duale, con un consiglio di
sorveglianza e un consiglio di ge-
stione: «Sì - risponde - questa è la
direzione».
Mentre Ben Ammar spiegava
che la soluzione è comunque an-
cora allo studio, «per essere sicuri
che vada tutto bene».
Durante il direttivo, ha sostenu-
to Ben Ammar, «si è parlato solo
del dualistico: non abbiamo par-
lato di Telecom, non abbiamo
parlatodiFiat,eneanchedell’am-
ministratore delegato», aggiunge
dopo che il gruppo torinese e la
società di tlc hanno dichiarato la
volontà di uscire dal Patto.
Dopo circa un’ora di riunione, i
primialasciare lostudiodelpresi-
dentedelPatto,PiergaetanoMar-
chetti, sono stati Alessandro Pro-
fumo (ad di Unicredit) e Gabriele
Galateri di Genola (presidente di
Mediobanca). Poco dopo sono
usciti anche il presidente di Pirel-
li Marco Tronchetti Provera e il
numero uno di Italcementi,
Giampiero Pesenti. Presenti an-
che il presidente di Capitalia, Ce-
sare Geronzi, e il presidente di
Fondiaria-Sai Salvatore Ligresti.
Quanto all’andamento finanzia-
rio,Mediobancaprevededaquia
fine giugno una conferma del-
l’andamento registrato nel pri-
mo semestre 2006, mentre si
aspetta una frenata nell’attività
di trading.
 la.ma.

■ La Federazione italiana ta-
baccai, di fronte a seguito alla
decisionedeglioperatoridi ab-
battere i margini spettanti alla
rete distributiva, già ritenuti
«irrisori», ha indetto per il 20
marzo lo sciopero della vendi-
ta di tutte le ricariche telefoni-
che.
«La categoria - ha dichiarato
GiovanniRisso,presidentena-
zionale Fit - da anni garantisce
una distribuzione capillare ed
efficiente al servizio del consu-
matoreedèstataunfattorede-
terminante per il successo del-
la telefonia mobile nel nostro
Paese. Ora è il momento di ve-
der riconosciuti i nostri diritti.
Non è più pensabile incassare
miliardi di euro per conto dei
gestori ed essere remunerati
con aggi da elemosina»
Su una ricarica da 10 euro il ta-
baccaio percepiva in media 30
centesimi (al lordo delle tasse),
mentre infuturo,aseguitodel-
le previste diminuzioni, non
saranno più di 25.
«Ciscusiamoconinostriclien-
ti per il disagio che arrechere-
mo loro - affermano i vertici
della Federazione italiana ta-
baccai - ma la categoria non
può restare silente di fronte a
questa inaccettabile contrazio-
nedeiproprimarginicommer-
ciali, già oggi assolutamente
inadeguati».
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